SINTESI DEI CONTENUTI DELLA BOZZA DI LINEE GUIDA

SULL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE
Le linee guida

· individuano alcuni aspetti caratterizzanti del contesto nel quale viene ad attuarsi il nuovo obbligo di istruzione;

· descrivono gli aspetti didattici generali, che si basano sui quattro assi culturali strategici individuati dal decreto 139, prevedendo tre linee di percorso per le attività di insegnamento nei primi due anni del secondo ciclo. Sotto questo profilo viene proposta una scansione operativa nel lavoro dei consigli di classe, volta

· alla rilettura ed analisi dei vigenti programmi o di quelli in atto per particolari attività sperimentali;

· all’identificazione e sottolineatura dei nuclei fondanti delle discipline;

· individuazione degli obiettivi di apprendimento terminali relativi ai quattro assi strategici;

· adozione di tutte le possibili misure di osservazione e analisi continua di attività di insegnamento-apprendimento al fine di motivare e sostenere gli alunni nell’acquisizione delle competenze chiave per l’esercizio della cittadinanza attiva;

I consigli di classe dovranno continuare a progettare, condurre, realizzare gli insegnamenti di cui ai vigenti programmi, concludendoli con le consuete valutazioni finali. Al termine dei primi due anni delle scuola secondaria di secondo grado accerteranno e certificheranno le competenze chiave acquisite dai singoli alunni.

L’orientamento viene individuato come strumento chiave per consentire alle istituzioni scolastiche di migliorare la qualità della loro offerta formativa. Esse dovranno promuovere:

· attività che tengano conto degli alunni che necessitano di un sostegno particolare per realizzare le loro potenzialità;

· iniziative di coinvolgimento delle famiglie;

· attività di orientamento congiunte e progettate insieme da istituti di istruzione secondaria di secondo e di primo grado;

· accordi di collaborazione con enti locali e associazioni presenti nel territorio in materia di orientamento.

Ogni scuola dovrà predisporre – per proprio conto o insieme ad altre istituzioni – un piano di formazione volto a ripensare, anche sotto il profilo organizzativo, l’articolazione del collegio dei docenti e ad affidare nuovi compiti di elaborazione comune sia ai gruppi disciplinari che ai consigli di classe.

Sotto il profilo della valutazione e della certificazione i docenti saranno chiamati ad individuare e sperimentare metodologie didattiche e modelli di valutazione coerenti con l’impianto culturale e pedagogico configurato dal decreto 139. Le linee guida precisano in proposito che in questa fase di transizione rimangono vigenti, per la valutazione, i riferimenti normativi contenuti nel regolamento sull’autonomia (d.P.R. 275/1999) nonché nell’ordinanza ministeriale sugli scrutini ed esami. Le scuole dovranno comunque integrare gli strumenti di valutazione formale in uso attualmente con tutti quelli che riterranno idonei per una miglior comprensione da parte delle famiglie e degli studenti, del nuovo processo valutativo fondato sull’acquisizione delle competenze.

Il Ministero, d’intesa con l’Agenzia per l’autonomia e con l’INVALSI, attiverà specifici momenti di consulenza e di facilitazione organizzativa, soprattutto nell’elaborazione di progetti di rete, in un quadro coordinato e organico ai vari livelli interessati (nazionale, regionale e locale)

A conclusione della prima fase di attuazione e comunque prima della conclusione del primo anno di sperimentazione, verrà redatto dal Gruppo di lavoro nazionale un rapporto intermedio contenente:

· il quadro delle attività ed iniziative promosse singolarmente e in rete dalle scuole secondarie di secondo grado in raccordo con quelle di primo grado, con gli enti locali e altri soggetti operanti nel territorio;

· l’individuazione dei principali aspetti di positività e criticità;

· il repertorio degli strumenti che i docenti hanno ritenuto più validi per il conseguimento degli obiettivi del nuovo obbligo di istruzione;

· l’individuazione dei modelli più idonei di certificazione.

A conclusione della fase biennale di sperimentazione sarà redatto un rapporto conclusivo, utile per la messa a regime dell’obbligo di istruzione nell’ambito del nuovo assetto del secondo ciclo.

Le istituzioni scolastiche si avvarranno, in questa prima fase di attuazione, dei finanziamenti assegnati ai loro bilanci, con riferimento alla risorse del fondo di cui alla legge 440/1997 e a quelle relative agli specifici stanziamenti per la realizzazione degli obblighi di istruzione.

